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Previdenza
LA FLESSIBILITÀ IN USCITA

Doppia domanda 
La richiesta dell’anticipo «social» va preceduta
dalla domanda di riconoscimento dei requisiti

Tetto ai redditi 
I destinatari non devono avere redditi 
da dipendente o collaboratore oltre 8mila euro

Sette passaggi per raggiungere l’Ape
Il decreto di attuazione fissa tempi e modalità per richiedere l’anticipo pensionistico

di Davide Colombo

Aquesto punto mancano
solo l’Ape volontaria e
l’Ape aziendale, ovve­

ro il famoso anticipo finanzia­
rio  che  consente  ai  63enni 
un’uscita anticipata fino a 43 
mesi prima del termine nor­
male di pensionamento. Ma il 
decreto  del  presidente  del 
Consiglio con le regole attua­
tive di questi strumenti, che 
prevedono un rimborso ven­
tennale una volta in pensione 
a carico del beneficiario  (o 
dell’azienda), non è ancora ar­
rivato al vaglio del Consiglio 
di Stato. 

Come nel caso dell’Ape so­
ciale, la norma varata con la 
legge di Bilancio prevedeva il 
via dal 1° maggio ma la defini­
zione tecnica del testo attuati­
vo ­ unico nel suo genere nel 
panorama europeo ­ ha preso 
più settimane del previsto. Al­
l’appello manca anche il de­
creto ministeriale per la sem­
plificazione dei requisiti per il
pensionamento anticipato dei
lavoratori impegnati in attivi­
tà usuranti per almeno 6 degli 
ultimi 7 anni, come previsto 
nell’ultima correzione intro­
dotta con la «manovrina». 

L’Ape volontaria e quella
aziendale per essere operati­
ve attendono, oltre all’appro­
do in Gazzetta Ufficiale del
Dpcm, anche le firme di Abi e 
Ania  sulle  convenzioni  che 
fisseranno gli oneri comples­
sivi del finanziamento. L’indi­
ce sintetico di costo, ovvero il 
tasso annuo effettivo globale 

(Taeg) sarà attorno al 3,2 per 
cento. Sarà fisso, come previ­
sto dalla norma. Ma il suo li­
vello  sarà  aggiornato bime­
stralmente in virtù degli ac­
cordi sottoscritti con banche e
assicurazioni che aderiscono 
a  questo  programma  speri­
mentale. Dunque i primi «api­
sti» sconteranno un Taeg più 
basso, visto che la prospettiva 
è di tassi in ripresa. 

Il Dpcm è atteso dalle im­
prese che puntano con l’Ape
aziendale a un rinnovo degli 
organici, perché più conve­
niente dell’isopensione intro­
dotta dalla  riforma Fornero 
del 2012 (legge 92). Con questo
strumento, infatti, i datori di 
lavoro, gli enti bilaterali e i
fondi di solidarietà possono 
intervenire per ridurre (o co­
prire  del  tutto)  l’incidenza 
della rata di ammortamento 
del prestito sulla futura pen­
sione senza oneri contributivi
aggiuntivi.

Il ritardo dell’Ape volonta­
ria influisce infine anche sulla 
partenza della Rita, la rendita 
integrativa temporanea anti­
cipata pure prevista nell’ulti­
ma legge di Bilancio per gli 
iscritti a un fondo pensione. 
L’assegno  “ponte”  previsto
utilizzando  già  a  63  anni  il 
montante  accumulato  nella 
previdenza  integrativa  può
scattare infatti solo con la cer­
tificazione Inps, basata sui re­
quisiti Ape ( 63 anni di età, 20 
anni di contributi, pensione di
vecchiaia non più lontana di 3 
anni e 7 mesi).
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Ma gli altri anticipi
segnano il passo

FOCUS. LE PROCEDURE MANCANTI 

Matteo Prioschi

pQuindici luglio e 30 novem­
bre. Sono le date di riferimento
per chi vuole chiedere l’Ape so­
ciale quest’anno. Il decreto del 
presidente del consiglio dei mi­
nistri 88/2017, pubblicato in Gaz­
zetta Ufficiale il 16 giugno ed en­
trato in vigore il giorno successi­
vo, ha finalmente attuato l’anti­
cipo previdenziale previsto  lo
scorso mese di dicembre dalla
legge di bilancio 2017 (si veda Il 
Sole 24 Ore di sabato 17 giugno). 

Ora, seguendo le ulteriori in­
dicazioni fornite dall’Inps con 
relativa circolare, gli interessati 
potranno presentare la doman­
da di accesso alla prestazione
per il 2017.

Operazione che è meglio fare
entro il 15 luglio, in modo da rien­
trare nel primo blocco di doman­
de che sarà preso in considera­
zione dall’Inps, a cui è affidata la 
gestione dell’operazione. 

L’Ape sociale consiste in un
assegno pari alla pensione ma 
comunque di importo lordo non 
superiore a 1.500 euro mensili, 
che viene riconosciuto a deter­
minate categorie di lavoratori a 
partire da almeno 63 anni di età e
fino  al  raggiungimento  della 
pensione di vecchiaia o a quella 
anticipata se arriva prima. 

I potenziali beneficiari sono le
persone senza impiego a seguito
di licenziamento, dimissioni per 
giusta causa o risoluzione con­
sensuale del rapporto di lavo­
ro; chi assiste da almeno sei mesi
coniuge o parente di primo gra­
do con handicap grave (legge 
104/1992); chi ha una invalidità 
civile di almeno il 74 per cento. In
questi tre casi è necessario avere

anche un’anzianità contributiva 
di almeno 30 anni. Possono chie­
dere l’Ape sociale anche le per­
sone, con almeno 36 anni di con­
tributi, che svolgono al momen­
to  della  domanda  di  anticipo
un’attività considerata pesante 
(sono undici tipologie elencate 
nel Dpcm) da almeno sei anni. 
Come precisato nel decreto leg­
ge 50/2017, convertito in legge
pochi giorni fa, i sei anni possono
essere maturati negli ultimi set­
te.

La  procedura  prevede  una

doppia domanda. In un primo 
momento si chiede all’Inps di ve­
rificare che ci siano le condizioni
“potenziali” di accesso all’Ape, 
sia personale sia di copertura fi­
nanziaria. 

Una volta ottenuto il via libe­
ra, si farà domanda vera e propria
per l’anticipo. Proprio perché la 
prestazione  assistenziale  può 
essere riconosciuta a fronte di un
determinato  plafond  di  spesa 
complessivo, che per il 2017 è di 
300 milioni, l’Inps raccoglie le 
domande, le valuta e poi fornisce
una risposta agli interessati. 

La prima “raccolta” di doman­
de si chiude il 15 luglio. A tutte le 
richieste arrivate entro questa 
data sarà dato un riscontro entro
il 15 ottobre. In questo caso, a 
fronte  di  requisiti  personali, 
l’Ape  sarà  riconosciuta,  ma 
eventualmente posticipata se i
fondi non saranno sufficienti. 

Chi non rispetterà la scadenza
di luglio potrà comunque pre­
sentare domanda entro il 30 no­
vembre, ma la richiesta sarà va­
lutata solo se ci saranno fondi re­
sidui rispetto alla prima fase.

Per il 2018 cambiano le scaden­
ze da rispettare, ma la procedura
resta la stessa. 

Il percorso previsto per l’Ape
sociale a sua volta è analogo a 
quello predisposto per poter an­
dare in pensione con 41 anni di 
contributi se si è lavoratori pre­
coci, cioè se si sono versati alme­
no 12 mesi di contributi prima dei
19 anni di età. Anche questo anti­
cipo sulla pensione è diventato 
operativo nel fine settimana, con
la  pubblicazione  del  Dpcm 
87/2017.
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LA PAROLA
CHIAVE

Ape sociale

7L’Ape (anticipo pensionistico) è 
un’indennità a carico dello Stato 
erogata dall’Inps per chi ha almeno 
63 anni di età e 30/36 anni di 
contributi, se rientra in una di queste 
quattro categorie di lavoratori: 
disoccupati che hanno concluso 
l’indennità di disoccupazione da 
almeno 3 mesi con 30 anni di 
contributi; lavoratori che assistono 
familiari conviventi di 1° grado con 
disabilità grave da almeno 6 mesi 
con 30 anni di contributi; lavoratori 
con invalidità superiore o uguale al 
74% con 30 anni di 
contributi; lavoratori dipendenti 
che svolgono un lavoro ritenuto 
particolarmente pesante (e lo hanno 
svolto per almeno 6 anni negli ultimi 
7) con 36 anni di contributi

Requisito
anagrafico

Anzianità
contributiva

Al momento della presentazione della domanda di riconoscimento
delle condizioni bisogna aver maturato tutti requisiti

a eccezione di

Periodo
di tre mesi dalla

conclusione
della

disoccupazione

Periodo
di svolgimento

dell’attività in via
continuativa dei
“lavori pesanti”

Questi requisiti devono comunque essere maturati entro la fine dell’anno in corso
al momento della domanda

2 
I REQUISITI ENTRO 
LA FINE DELL’ANNO

I richiedenti che presentano la domanda per l’Ape entro il 15 luglio 2017 
e hanno maturato i requisiti già dal 1° maggio 2017

(o da una data tra il 1° maggio e il 14 luglio) riceveranno l’indennità
retroattivamente a partire dalla data di compimento dei requisiti

5 
L’INDENNITÀ 
RETROATTIVA

La data di presentazione
della domanda

L’età di raggiungimento del requisito
anagrafico per l’accesso

alla pensione di vecchiaia

I criteri di priorità per l’assegnazione del beneficio
sono

6 
I CRITERI
DI PRIORITÀ

L’Inps esamina la domanda di riconoscimento e comunica l’esito
entro il 15 ottobre del 2017 e entro il 30 giugno 2018. Viene confermata

la sussistenza delle condizioni e la prima decorrenza utile oppure che la stessa
sarà posticipata per mancanza di fondi, oppure che non ci sono le condizioni

3 
IL VERDETTO
DELL’INPS

Le domande per il riconoscimento delle condizioni presentate oltre il 15 luglio
2017 (o il 31 marzo 2018) e comunque non oltre il 30 novembre di ciascun anno,
saranno accolte solo in base all’esito del monitoraggio sulle risorse finanziarie.

La risposta dell’Inps arriverà entro la fine dell’anno di riferimento 

7 
LE DOMANDE DOPO
IL 15 LUGLIO

LA DOMANDA DI RICONOSCIMENTO DEVE ESSERE PRESENTATA
compilando il modulo Inps e allegando la documentazione richiesta,

preferibilmente entro il 15 luglio 2017 o il 31 marzo 2018

1 
LA PRENOTAZIONE

SE L’ESITO DELL’ESAME DELL’INPS È POSITIVO
si può presentare

la domanda di Ape sociale vera e propria

4 
LA DOMANDA

Dal requisito all’assegno


